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DISCIPLINE SPORTIVE, REGOLAMENTO COMUNE A TUTTI GLI SPORT DEL CSI 
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Orario di inizio delle gare e controllo attrezzature 

1. L’Arbitro deve giungere sul campo almeno 40 minuti prima 

dell’inizio della gara per espletare le procedure previste. È 

buona norma presentarsi sempre anche al Dirigente 

Accompagnatore/Allenatore avversario. 

2. L’inizio della gara deve avvenire all’ora 

fissata dal calendario. Tuttavia, è ammessa 

una tolleranza massima di 15 minuti oltre tale orario. Entro 

tale orario l’arbitro dovrà comunque iniziare la gara. Il 

ritardato inizio gara e relative motivazioni dovranno essere 

segnalati sul rapporto arbitrale. In caso di più gare 

consecutive sullo stesso campo, la tolleranza massima è 

fissata in 30 minuti. 

3. È necessario accertarsi che non vi siano situazioni di pericolo per gli atleti, 

riferendosi a sporgenze su pali, rete ed ostacoli limitanti l’area di gioco, ecc. Un 

particolare controllo va fatto anche allo stato delle linee perimetrali, che 

devono essere ovviamente ben visibili. Eventuali carenze devono essere 

prontamente sanate con interventi tempestivi. 

Presentazione dell’elenco dei partecipanti alla gara 

4. Almeno 30 minuti prima dell’orario fissato per l’inizio della 

gara, il dirigente accompagnatore di ciascuna squadra o, 

in mancanza, l’allenatore o, qualora manchi pure questi, 

il capitano, deve presentare all’arbitro l’elenco degli atleti 

partecipanti alla gara e dei dirigenti e tecnici da 

ammettere sul campo di gioco, da lui debitamente 

sottoscritto, nonché i relativi documenti ufficiali di identità  

5. L’elenco va compilato in due copie, da consegnare all’arbitro. L’arbitro, 

consegnerà una copia alla squadra avversaria, e trasmetterà l’altra copia al 

CSI unitamente al referto ed al rapporto arbitrale. 

6. Nell’elenco devono essere indicati i nominativi dei giocatori, il tipo di 

documento presentato con il numero relativo, la loro data di nascita e il numero 

della tessera con specifica segnalazione del capitano oltre al nominativo di 

allenatore, assistente allenatore, medico, massaggiatore, fisioterapista e 

dirigente accompagnatore ammessi in campo e tipo di documento presentato 

con il numero relativo e il numero della tessera. Sulle distinte dovrà essere 

1. NORME PER L’ATTIVITÀ SPORTIVA 



 
 

 
4 

indicato l’orario di consegna delle stesse all’arbitro, che lo dovrà controfirmare. 

Il tipo di documento di identità è elemento obbligatorio. Nelle distinte di gioco, 

deve figurare da parte della squadra ospitante l’indicazione autocertificata 

dell’addetto al Defibrillatore, che deve sempre essere presente all’interno 

dell’impianto sportivo o in luogo idoneo e utile al suo tempestivo intervento. È 

obbligatorio che l’addetto firmi la distinta nell’apposito spazio.  

Distinte online 

7. Le società affiliate al CSI Milano devono presentare la distinta on-line. Tale 

indicazione è valida anche per le società affiliate presso altri Comitati e che 

disputano i campionati sotto il nostro Comitato Provinciale. 

La distinta online si presenterà graficamente così come riportato dal fac-simile 

dell’immagine sottostante. 

 

Inserire distina UNDER  e distina amatori 
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L’intestazione riporta tutti i dati identificativi della gara, che devono essere 

indicati con precisione: 

 Squadra ospitante (1° nominata) 

 Squadra ospite (2° nominata) 

 Categoria 

 Girone 

 Giorno 

 Ora 

 Luogo 

Con questo documento verrà agevolato il controllo iniziale a carico dei direttori 

di gara. 

Coloro che sono indicati sulla distinta on-line vengono “ripescati” direttamente 

dall’elenco dei tesserati della società sportiva; pertanto, non potranno mai 

comparire atleti/dirigenti non tesserati; la distinta è abbinata alla categoria di 

gioco e pertanto non potranno essere inseriti atleti non appartenenti alla 

categoria per cui si sta compilando la distinta on-line. 

La distinta verrà compilata automaticamente dal programma: 

 nella colonna N° sarà indicato il numero di maglia di ciascun atleta; 

 nella colonna COGNOME NOME verranno indicati i nominativi dei 

tesserati che prenderanno parte alla gara; 

 nella colonna DATA DI NASCITA sarà indicata per esteso la data di 

nascita; 

 nella colonna TESSERA oltre al numero di tessera sarà indicato per ciascun 

partecipante il codice a barre abbinato; 

 nella colonna TIPO DOCUMENTO verrà indicata la tipologia di documenti 

attestanti l’identità dei partecipanti che verranno presentati. Solo per 

coloro che avranno la tessera CSI con foto apparirà automaticamente 

“tessera CSI con foto”. 

 nella colonna NUMERO sarà indicato il numero del documento di identità 

presentato. 

Utilizzando la distinta on-line sarà comunque possibile aggiungere o sostituire 

atleti rispetto a quelli prescelti in distinta. In questo caso la società dovrà 

esibire oltre al documento d’identità di questi ultimi anche la tessera CSI o la 

lista certificata che ne dichiari l’effettivo tesseramento o far visionare, sul 

proprio supporto elettronico, il proprio tesseramento e la qualifica 

sull’applicazione MyCSI. In ogni caso, a fronte del documento di identità e 

della dimostrazione di avvenuto tesseramento per la Società, l’arbitro non 

potrà impedire a nessun tesserato di partecipare alla gara: età, sesso, 

disciplina e tipo di tessera di un giocatore non dovranno indurre l’arbitro a 
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non ammettere alla gara un tesserato se munito di tesseramento regolare e 

documento di identità.  

La distinta ON LINE viene modificata mediante inserimento di un apposito spazio 

dove le Società devono obbligatoriamente indicare il nominativo della persona 

che svolgerà il ruolo di segnapunti. 

 

 

 

 

Potrebbero quindi verificarsi le seguenti casistiche: 

o DISTINTA COMPILATA TELEMATICAMENTE RIPORTANTE IL NOMINATIVO DEL 

SEGNAPUNTI: In questo caso l’arbitro dovrà controllare la sola identità del 

segnapunti e, se verrà utilizzato il referto cartaceo, farne trascrivere il 

nominativo nell’apposito spazio del referto di gioco unitamente al 

numero della tessera CSI della stagione in corso. 

o DISTINTA COMPILATA TELEMATICAMENTE RIPORTANTE IL NOMINATIVO DEL 

SEGNAPUNTI DIFFERENTE DA QUELLO CHE SI PRESENTA AL DIRETTORE DI 

GARA: Le società hanno, sempre e comunque, la possibilità di modificare 

la distinta di gioco apportando modifiche o aggiunte manuali entro 

l’inizio del Protocollo Ufficiale di Gara (17 minuti prima della gara). In 

questo caso l’arbitro dovrà far cancellare il nominativo del segnapunti 

presente in distinta e far compilare in ogni copia della distinta, in uno 

spazio adiacente, i dati del segnapunti che si presenta al direttore di 

gara. L’arbitro dovrà verificare, nei modi già previsti dal regolamento, 

che il segnapunti indicato manualmente in distinta sia in possesso della 

qualifica, controllarne altresì anche l’identità personale e farne 

trascrivere il nominativo nell’apposito spazio del referto di gioco 

elettronico o cartaceo unitamente al numero della tessera CSI della 

stagione in corso. 

NOTA L’arbitro deve far riportate tutti i dati richiesti dal modulo quali 

Cognome e Nome, Data di nascita, Numero di tessera CSI della stagione 

sportiva in corso e tipo e numero del documento di identità personale. 

o DISTINTA COMPILATA TELEMATICAMENTE CHE NON RIPORTA IL 

NOMINATIVO DEL SEGNAPUNTI: In questo caso l’arbitro dovrà far 

compilare ogni copia della distinta chiedendo di aggiungere i dati del 

segnapunti che si presenta per assolvere l’incarico assegnato. L’arbitro 

dovrà verificare, nei modi già previsti dal regolamento, che il segnapunti 
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indicato manualmente in distinta sia in possesso della qualifica, 

controllarne altresì anche l’identità personale e farne trascrivere il 

nominativo nell’apposito spazio del referto di gioco unitamente al 

numero della tessera CSI della stagione in corso. 

NOTA L’arbitro deve far riportate tutti i dati richiesti dal modulo quali 

Cognome e Nome, Data di nascita, Numero di tessera CSI della stagione 

sportiva in corso e tipo e numero del documento di identità personale.  

Il Segnapunti deve essere messo a disposizione dalla squadra ospitante. In casi 

eccezionali, è consentito l’impiego di persone qualificate della Società ospitata 

Non è mai ammesso l’impiego di segnapunti tesserato per sodalizi differenti da 

quelli relativi alla gara prevista dai calendari ufficiali del CSI, fatta eccezione 

per un eventuale collega presente alla gara. 

Tutti gli arbitri, in fase di validazione distinte e prima della compilazione del 

rapporto arbitrale, dovranno eventualmente modificare e aggiungere il 

nominativo del segnapunti, così come già avviene per tutti gli altri partecipanti 

alla gara e con le modalità ormai note e consolidate. 

Le società potranno indicare automaticamente in fase di compilazione distinta 

SOLAMENTE gli allenatori (allenatore o assistente allenatore) in possesso di 

qualifica in corso di validità. In questo caso l’Arbitro non dovrà MAI effettuare 

alcun controllo sulla effettiva qualifica in corso di validità ma solamente 

verificare l’identità personale dei suddetti tesserati. 
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Nel caso in cui invece il nominativo fosse riportato manualmente in distinta, 

l’Arbitro dovrà espletare tutti i controlli consolidati, ossia richiedere e verificare 

l’effettivo tesseramento per la stagione in 

corso e controllare l’identità del 

tesserato. In aggiunta dovrà verificare il 

possesso della qualifica di allenatore 

esclusivamente per tramite dell’App 

ufficiale MyCSI. Con nessun’altra 

modalità e strumento potrà essere 

dimostrato il possesso della qualifica. A 

maggior chiarimento si chiarisce che non 

sono più valide, ai fini del riconoscimento 

della qualifica di Allenatore, tessere CSI 

cartacee o plastificate, attestazioni o 

altro. 

Qualora la società dovesse presentare, per le 

persone scritte a mano, la lista certificata (vedi 

foto a lato), sarà cura dell’arbitro riportare tale 

fatto sul rapporto arbitrale, così come previsto 

dalle normative in vigore.  

In questo caso la lista certificata dovrà essere ritirata dall’arbitro e allegata al 

referto arbitrale. 

I nominativi inseriti automaticamente mediante distinta on line (non aggiunti 

successivamente a penna) sono certificati dal CSI per quanto riguarda 

tesseramento e disciplina sportiva a cui giocare: è quindi importante verificare 

il tesseramento nei casi in cui i nominativi siano aggiunti a penna sull’elenco dei 

giocatori, al fine di evitare che ad una gara prenda parte un atleta non 

tesserato.  

N.B. Si ricorda che la possibilità di partecipazione alle gare decorre dal giorno 

successivo al tesseramento; quindi, tesseramenti effettuati nel giorno della gara 

non sono da ritenersi validi e va pertanto impedita la partecipazione alle gare. 
 

Categorie di gioco e altezza della rete 

8. Categorie di gioco, anni di appartenenza e altezza della rete 

PALLAVOLO 

Categoria anni Alt. rete 

OPEN MASCHILE 2011 e prec. 2.43 m 

OPEN FEMMINILE 2011 e prec. 2.24 m 

OVER 30 1996 e prec. 2.24 m 
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UNDER 22 2005-2010 2.24 m 

UNDER 19 2008-2011 2.24 m 

UNDER 18 2009-2012 2.24 m 

UNDER 17 2010-2013 2.24 m 

UNDER 16 2011-2014 2.24 m 

UNDER 15 2012-2015 2.24 m 

UNDER 14 2013-2016 2.15 m 

UNDER 13 2014-2016 2.15 m 

UNDER 12 2015-1017 2.10 m 

UNDER 11 2016-2018 2.10 m 

UNDER 10 2017-2019 2.00 

MINI VOLLEY 2017-2020 2.00 m 

PRIMO VOLLEY 2019-2021 1.80 m 

 

 

PALLAVOLO MISTA 

Categoria anni Alt. rete  

MISTA 2011 e prec. 2.35 m 

AMATORI 
Uomini: 1992 e prec. 

Donne: 2011 e prec. 
2.35 m 

Elenchi partecipanti alla gara 

9. È sempre bene controllare il numero di iscritti in distinta, onde evitare di 

ammettere a partecipare alla gara più giocatori di quanto previsto. Per le 

categorie dove è prevista la figura del giocatore Libero è infatti possibile 

ammettere: 

o 13 giocatori “normali” + 1 giocatore LIBERO 

o 12 giocatori “normali”  

o 11 giocatori “normali” + 1 giocatore LIBERO 

o 11 giocatori “normali” + 2 giocatore LIBERO 

o 12 giocatori “normali” + 1 giocatore LIBERO 

o 12 giocatori “normali” + 2 giocatore LIBERO 
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Per la categoria UNDER 10-11-12-13, dove NON È PREVISTO L’UTILIZZO DEL LIBERO 

il numero di giocatori consentito è di: 

 UNDER 10 massimo 6 giocatori 

 UNDER 11 massimo 12 giocatori 

 UNDER 12 - UNDER 13 massimo 14 giocatori 

Tempo di attesa 

10. Il tempo d’attesa è di 15 minuti oltre l’inizio gara. 30 minuti in caso di gare 

consecutive sullo stesso campo) 

Modalità per i reclami relativi al tempo d’attesa 

11. La decisione sull’osservanza da parte delle due squadre del tempo d’attesa 

spetta all’arbitro. 

Tessere CSI 

12. Per essere ammessi a partecipare alla gara, i giocatori devono essere tesserati 

al CSI; il numero di tessera va riportato nell’elenco e la tessera va presentata 

all’arbitro per il relativo controllo, fatta eccezione in caso di presentazione di 

distinta ON LINE, che, se precompilata digitalmente, attesta già il regolare 

tesseramento. 

13. In caso di persone inserite manualmente nell’elenco partecipanti alla gara, 

oltre ai documenti d’identità, devono presentate all’arbitro le tessere dei 

dirigenti e dei tecnici ammessi nel campo di gara. 

14. Il tesseramento al CSI può essere dimostrato all’arbitro, oltre che con le tessere 

individuali, anche mediante i tabulati rilasciati dallo stesso ufficio riportanti i dati 

di tesseramento di ogni singolo atleta, tecnico o dirigente. Un tesserato può 

dimostrare il proprio tesseramento e le proprie qualifiche accedendo all’App 

MyCSI e mostrando all’Arbitro, direttamente dalla citata Applicazione, la 

propria tessera. Tale applicazione nel caso venga presentata una tessera con 

foto, certifica anche l’identità del tesserato, che non è quindi tenuto a 

presentare altro documento al DDG.  

15. I tipi di tessera sono: 

o La tessera ATLETA – AT  

Viene rilasciata a tutti coloro che praticano attività sportiva all’interno del 

CSI, anche se rivestono contemporaneamente cariche dirigenziali o 

svolgono ruoli di servizio sia all’interno delle proprie Società che nelle 

strutture del CSI a tutti i livelli. 

o La tessera NON ATLETA - NA 
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Viene rilasciata a tutti coloro che non praticano attività sportiva. Nella 

tessera di NON ATLETA è necessario indicare la qualifica o le varie qualifiche 

ricoperte dal titolare all’interno della propria Società o Associazione 

sportiva. Ricordiamo che la tessera cartacea con foto riporta nell’angolo in 

alto a sinistra il logo CSI. 

16. La tessera può essere presentata in formato plastificato oppure cartaceo o 

tramite accesso all’App MyCSI. Non ha validità la tessera presentata su 

supporto elettronico (fotografia o scansione).  

17. La TESSERA CON FOTO è la classica card di tesseramento che viene rilasciata 

dal CSI ad ogni inizio anno per chiunque venga regolarmente tesserato per 

l’anno in corso, con l’aggiunta della fotografia video impressa. 

 

 

 

 

La presenza della foto rende il documento valido per il riconoscimento personale. 

Nel caso in cui venga presentata la tessera CSI senza foto, per il riconoscimento 

ci dovrà essere allegato un documento d’identità valido riconosciuto dal CSI.  

La tessera ha validità dal 1° settembre al 31 agosto. 

Un tesserato potrà dimostrare all’Arbitro il proprio tesseramento e le proprie 

qualifiche, se non possibile in altro modo, attraverso l’App MyCSI, mostrando 

all’Arbitro la tessera presente nella propria sezione TESSERE. Il tesserato potrà altresì 

dimostrare la propria identità sempre attraverso l’App MyCSI, mostrando 

all’Arbitro la CSI CARD presente nella propria sezione TESSERE. 
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Il tesserato dovrà accedere all’applicazione e mostrare all’Arbitro la propria 

tessera (con o senza foto) direttamente dal proprio cellulare o tablet. Non è valida 

l’esibizione dello screenshot dell’applicazione stessa.  

Documenti di riconoscimento 

18. I partecipanti alla gara (atleti, dirigenti, tecnici), oltre ad essere tesserati al CSI, 

devono comprovare all’arbitro anche la loro identità.  

19. Il riconoscimento dei partecipanti alla gara può avvenire con una delle seguenti 

modalità: 

 attraverso uno dei seguenti documenti 

Documento Validità Note 

Carta d’identità 
SI 

Anche se scaduto 

Il Decreto-legge n. 70/2011 

ha introdotto nuove 

disposizioni sopprimendo il 

limite minimo di età per il 

rilascio della carta 

d’identità, che adesso può 

essere rilasciata anche ai 

minori di 15 anni con 

validità temporale diversa a 

seconda dell’età. 

Passaporto 
SI 

Anche se scaduto 

Anche del genitore, purché 

con foto del minore. 

La nuova normativa in 

vigore dal 26.06.2012, 

interessa esclusivamente 

l’espatrio del minore. Per il 

riconoscimento è ancora 
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valido il passaporto del 

genitore con foto del 

minore. 

Patente di Guida 
SI 

Anche se scaduto 

Anche in formato tessera  

Anche in versione digitale 

ricavabile dall’App IO.it 

Porto d'armi 
SI 

Anche se scaduto 
con foto (anche stampata) 

Tessera di riconoscimento 

militare 

SI 

Anche se scaduto 
con foto (anche stampata) 

Tessera di riconoscimento 

d’una pubblica 

amministrazione 

SI 

Anche se scaduto 
con foto (anche stampata) 

Libretto o tessera 

universitaria 

SI 

(NO se non in 

corso di validità) 

con foto(anche stampata) 

e con dati anagrafici 

Permesso di soggiorno 

SI 

(NO se non in 

corso di validità) 

con foto(anche stampata) 

e con dati anagrafici 

Foto autenticata rilasciata 

dalla scuola frequentata, 

dal Comune di residenza o 

da un Notaio 

SI 
con foto (anche stampata) 

e con dati anagrafici 

Tessera Aziendale (Badge) SI 
con foto(anche stampata) 

e con dati anagrafici 
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 attraverso uno dei seguenti documenti sportivi 

 inoltre 

 solo per il Comitato di Milano 

Documento Validità Note 

Tessera CSI con foto 

SI 

(NO se 

scaduta) 

Anche se 

presentata 

tramite 

App 

MyCSI 

La tessera CSI con foto 

attesterà l’identità del 

possessore e contestualmente 

anche il suo tesseramento per 

la stagione sportiva in corso.  

Tessera con foto e dati anagrafici 

rilasciata da una Federazione Sportiva 

Nazionale o da una Disciplina Associata 

del CONI 

SI 

(NO se 

scaduta) 

con foto(anche stampata) e 

con dati anagrafici 

Documento Validità Note 

Mediante conoscenza personale 

dell’atleta da parte dell’arbitro o di uno 

degli arbitri o degli ufficiali di gara 

ufficialmente designati. 

SI 

Solo in caso che l’arbitro 

conosca con esattezza i 

dati anagrafici del 

tesserato 

Documento Validità Note 

Certificato di identità con foto 
SI  

Anche se scaduto 

 

Licenza di caccia 
SI 

Anche se scaduto 
 

Patente Nautica 
SI 

Anche se scaduto 
 

Fotocopie di Documenti NO SI’, se autenticate 

Abbonamento ferroviario FS NO  

Abbonamento trasporti pubblici 

(ATM) (FNM) 
NO  

Tessera ASL NO  



 
 

 
15 

20. È possibile che in attesa del rilascio 

della carta di identità elettronica, 

alcuni Comuni rilascino il “riepilogo 

per accettazione pratica” come da 

immagine sotto riportata. Questo 

riepilogo comprende i dati personali 

anagrafici, la fotografia del 

richiedente ed il numero di CIE a cui 

si riferisce. Essa, pertanto, costituisce 

documento di riconoscimento sino 

al rilascio della CIE ai sensi dell’art.1, 

comma 1, lettera c), del d.P.R. 

n.445/2000 

21. Non è valido il riconoscimento di tesserati che presentano documenti di identità su 

supporti digitali tranne quelli presentati sull’Applicazione CieID e App IO 

22. L’unico documento rilasciato dal CSI che attesterà l’identità dei tesserati, sarà la 

tessera CSI con fotografia che potrà essere mostrata al DDG anche tramite App 

MyCSI. Con quest’unica tessera sarà possibile partecipare a tutte le manifestazioni 

ufficiali promosse dal CSI Milano. Non sarà quindi più necessario esibire al direttore 

di gara il classico documento d’identità, poiché la tessera CSI con fotografia avrà 

la duplice funzione di certificare il tesseramento per la stagione sportiva in corso 

ed attestare l’identità di atleti e dirigenti. 

23. È compito del DDG controllare gli anni di nascita dei giocatori iscritti sugli elenchi 

e informare il Dirigente Accompagnatore di eventuali irregolarità. Il DDG dovrà 

comunque ammettere a giocare tutte le persone che risultano tesserate e in 

possesso di un documento che ne comprovi l’identità. Se il DDG ravvisasse delle 

irregolarità dovrà essere suo compito avvisare le Società riguardo gli anni di nascita 

previsti per le diverse categorie. I giocatori con età inferiore alle fasce di età 

previste possono essere ammessi CON DEROGA REGOLAMENTARE da parte del 

Comitato. La verifica dell’età degli atleti in campo è di competenza arbitrale, ma 

la responsabilità ricade sotto al Dirigente del sodalizio. 

Verifica degli elenchi e dei documenti 

24. L’Arbitro, ricevuti i due elenchi e i documenti, provvederà a verificarne l’esatta e 

completa compilazione, la corrispondenza tra i nomi riportati negli elenchi, i 

documenti esibiti, nonché l’esatta indicazione e il numero di ciascuno di essi. In 

caso di non corretta o incompleta compilazione degli elenchi inviterà il dirigente 

interessato a regolarizzare e completare gli stessi. 
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25. In caso di mancanza di tessere CSI o di documenti di riconoscimento inviterà il 

dirigente interessato a produrli subito e a regolarizzare la posizione dei suoi tesserati 

con le modalità di cui agli articoli precedenti 

26. L’Arbitro riconsegnerà le tessere CSI e i documenti al dirigente accompagnatore 

di ciascuna squadra, o in mancanza al capitano, al termine dell’incontro. 

27. Ad insindacabile giudizio dell’arbitro, qualora la tessera CSI munita di foto (o il 

documento di riconoscimento pur essendo lo stesso) non consentisse un 

inequivocabile riconoscimento della persona, l’atleta o il dirigente non potrà 

prendere parte alla gara. 

28. Nel caso non vi sia un responsabile maggiorenne, la gara deve essere ugualmente 

disputata, salvo poi farne menzione sul rapporto arbitrale. Fanno eccezione le gare 

dove tutte le atlete sono minorenni, le quali non possono essere disputate senza la 

presenza di un maggiorenne tesserato in panchina. La presenza anche di una sola 

atleta maggiorenne, fa venire meno l’impossibilità di disputare la gara in assenza 

di responsabile maggiorenne. Solo per la categoria Mista Amatori la presenza di 

un dirigente accompagnatore non è più obbligatoria. 

29. Il CSI Milano obbliga correttamente la presenza di almeno un Dirigente 

maggiorenne in panchina responsabile della Squadra (Allenatore o Dirigente 

Accompagnatore) e l’espulsione/squalifica dello stesso non può permettere, nelle 

categorie con squadre composte tutte da atlete minorenni l’assenza di Dirigente 

responsabile in campo, nonostante l’espulsione/squalifica. In questo caso, l’arbitro 

comunicherà l’espulsione/squalifica al Dirigente e lo lascerà in panchina, 

privandolo dei compiti tecnici (cambi, rapporti con arbitro ed ufficiali di tavolo, 

disposizioni varie ecc), permettendogli di mantenere esclusivamente la 

responsabilità istituzionale della squadra in campo.  

NOTA: tale disposizione vale solo nei casi in cui vi sia una sola persona maggiorenne 

in panchina ed ha come scopo quello di non lasciare da soli atleti minorenni 

30. Se non fosse presente un tesserato maggiorenne in panchina, tale mancanza va 

segnalata sul rapporto. Se non sarà presente ad inizio gara, egli potrà essere 

riconosciuto al suo arrivo sul campo. Durante la sua assenza è il Capitano della 

squadra il responsabile nei confronti dell'arbitro e della squadra avversaria. 

31.  Nel caso particolare in cui manchi il Dirigente Accompagnatore e sia presente 

l'allenatore (regolarmente qualificato e maggiorenne) dovrà firmare la distinta 

nello spazio “Dirigente Responsabile”. 
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32. L'arbitro deve impedire la partecipazione a gare del CSI solo a persone prive di 

documento di identità valido e di tesseramento al CSI, che è ritenuto valido dal 

giorno successivo dello stesso.  

CASISTICA PER AMMISSIONE ALLA GARA 

 

 

SITUAZIONE 
COMPORTAMENTO 

DELL'ARBITRO 
NOTE 

Atleta senza documento d'identità valido 
Non accetta 

l'atleta al gioco 
 

Atleta con documento d'identità valido ma 

con foto irriconoscibile 

Non accetta 

l'atleta al gioco 
 

Atleta senza certificazione di tesseramento 
Non accetta 

l'atleta al gioco 
 

Atleta con tessera CSI cartacea (tesseramento 

on-line) + documento valido 

Accetta l'atleta al 

gioco 
 

Atleta con tessera CSI in plastica senza foto + 

documento valido 

Accetta l'atleta al 

gioco 
 

Atleta presente su distinta on-line + documento 

valido 

Accetta l'atleta al 

gioco 
 

Atleti inseriti manualmente presenti distinta con 

documenti validi e lista certificata 

Accetta gli atleti al 

gioco 
 

Atleta con documento valido e tessera CSI con 

dati non corrispondenti (es. data di nascita con 

giorno e mese invertiti sulla tessera) 

Accetta gli atleti al 

gioco 

il 1° arbitro avvisa il dirigente della 

società e riporta l'anomalia sul 

rapporto di gara 

Atleta con documento valido e tessera CSI con 

dati non corrispondenti (es. data di nascita 

sulla tessera CSI completamente diversa dal 

documento d'identità) 

Accetta l'atleta al 

gioco 

il 1° arbitro avvisa il dirigente della 

società e riporta l'anomalia sul 

rapporto di gara 

Atleta con documento valido e tessera CSI con 

dati non corrispondenti (es. doc.ident.Porcellati 

Fabrizio - tessera CSI Porcellato Fabrizio) 

Accetta l'atleta al 

gioco 

Il 1°Arbitro avvisa il dirigente della 

società e riporta l'anomalia sul 

Rapporto Di Gara 

Atleta con documento valido e tessera CSI con 

dati non corrispondenti (es. doc.ident.Porcellati 

Fabrizio - tessera CSI Porcellato Fabio) 

Accetta l'atleta al 

gioco 

il 1° arbitro avvisa il dirigente della 

società e riporta l'anomalia sul 

rapporto di gara 

Atleta con tessera CSI riportante una società 

differente da quella con cui si presenta. 

Accetta l'atleta al 

gioco 

il 1° arbitro avvisa il dirigente della 

società e riporta l'anomalia sul 

rapporto di gara 

Atleta con tessera CSI riportante una disciplina 

differente da quella con cui si presenta. 

Accetta l’atleta al 

gioco 

il 1° arbitro avvisa il dirigente della 

società e riporta l'anomalia sul 

rapporto di gara 

Atleta con tessera CSI con numero preceduto 

da sigla SO o NA 

Accetta l'atleta al 

gioco 

il 1° arbitro avvisa il dirigente della 

società e riporta l'anomalia sul 

rapporto di gara 

Atleta con documento d'identità valido, 

provvisto di tesseramento ma con età superiore 

alla massima consentita per la categoria 

Accetta l'atleta al 

gioco 
 

Atleta con documento d'identità valido, 

provvisto di tesseramento ma con età inferiore 

alla minima consentita per la categoria 

Accetta l'atleta al 

gioco 
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Riconoscimento 

33. Il riconoscimento dei giocatori va effettuato presso le panchine e comunque sia 

in un posto non nelle vicinanze dal tavolo segnapunti. 

34. All’atto del riconoscimento l’arbitro chiamerà ogni nominativo presente in distinta 

con il cognome; il nominato risponderà con il proprio nome e mostrerà, se 

giocatore, il numero di maglia. (art.48 c.3 SR) 

35. Qualora un atleta o un dirigente siano assenti al momento del riconoscimento, 

l’arbitro non li depennerà dall’elenco ma provvederà ad identificare gli stessi al 

momento del loro effettivo arrivo. (art.48 c.4 SR). Nel caso in cui sia iscritto a distinta 

un allenatore ed un assistente allenatore, ma l’allenatore non fosse presente sul 

campo perché in ritardo, l’arbitro procederà facendo firmare la distinta ed 

eventualmente il referto di gara all’assistente allenatore, senza attendere l’arrivo 

dell’allenatore. 

I giocatori in distinta che non si presentano sul terreno di gioco (i cui numeri di 

maglia non devono essere indicati a referto), giungono in ritardo o si allontanano 

dalla palestra prima della fine dell’incontro vanno indicati uno ad uno nel rapporto 

arbitrale al punto 1.b e nello spazio osservazioni.  Questa disposizione è importante 

ai fini della giustizia sportiva e tutti i colleghi sono pregati di rispettarla 

scrupolosamente. 

Non sussiste più alcun limite di partecipazione a più gare nell’arco delle 24 ore: un 

atleta può quindi disputare più di una gara, anche consecutive, nell’arco delle 24 

ore. In ogni caso non spetta all’arbitro dare indicazioni o meno su tale norma.  

36. Nella stagione 2024-2025, dando seguito all’Editto di Monsignor Delpini, il 

riconoscimento avviene seguendo le seguenti modalità: 

I. Il direttore di gara in occasione della fase di riconoscimento dei partecipanti 

inviterà il capitano ed il dirigente responsabile o l’allenatore della squadra 

ospitante a partecipare al momento di riconoscimento della squadra 

ospitata. 

II. Il direttore di gara, prima di procedere alla fase di riconoscimento, inviterà il 

capitano della squadra avversaria a presentarsi a tutti i partecipanti con 

stretta di mano o gesto similare, portando il saluto della propria squadra. 

Al termine di questo saluto, il dirigente responsabile o allenatore, 

procederà con il saluto al dirigente responsabile o allenatore avversario 

con la frase “CHE VINCA LO SPORT!”. 

III. La medesima procedura avverrà a parti invertite nell’occasione della fase 

di riconoscimento dell’altra squadra. 

IV. Questo momento protocollare dovrà sempre essere effettuato con il 

massimo rispetto e la doverosa partecipazione. 

Integrazione o cambiamento degli elenchi 
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37. Entro l’inizio del Protocollo Ufficiale di Gara (17 minuti prima della gara), le squadre 

possono chiedere all’arbitro di modificare o integrare gli elenchi già consegnati  

anche se è già stato effettuato il riconoscimento. (art.49 c.1 SR) 

Qualifiche 

38. Funzioni e qualifiche valide nei campionati e tornei CSI: 

 

39. Oltre ai giocatori, in panchina possono prendere posto: 

 N.B. Nel caso non ci dovesse essere l’allenatore, NON PUÒ esser ammesso un 

secondo dirigente accompagnatore. 

40. Le società potranno inserire telematicamente in distinta esclusivamente i 

nominativi degli allenatori che sono in possesso di tale qualifica. Sarà il sistema a 

far apparire in automatico i nominativi di coloro che soddisfano i requisiti. 

Le situazioni possibili sono le seguenti:  

- L’arbitro che ritroverà stampato in distinta il nominativo elaborato 

direttamente dal sistema non dovrà effettuare alcun ulteriore controllo, al 

N° 1 Dirigente Accompagnatore 
È il responsabile della squadra e firma la distinta. 

Deve essere maggiorenne. 

N° 1 Allenatore (se qualificato) 

Può essere anche giocatore. 

Può sostituire il Dirigente Accompagnatore se è 

maggiorenne e non svolge anche la funzione di 

giocatore. In questo caso in distinta si iscriverà come 

Allenatore, firmerà la distinta e svolgerà, durante la 

gara, le mansioni di Allenatore a tutti gli effetti. 

N° 1 Assistente Allenatore 

(se qualificato come Allenatore) 
Può essere anche giocatore 

N° 1 Medico (se qualificato) 

La qualifica si dimostra esibendo tessera di iscrizione 

all’ordine dei medici o mediante apposizione di 

qualifica sulla tessera CSI  

N° 1 Fisioterapista (se qualificato) 
La qualifica si dimostra esibendo qualsiasi atto 

comprovante tale qualifica. 

Funzione Qualifica 

Allenatore  

Pallavolo 

  QUALIFICA DI TECNICO SPORTIVO PRESENTE NELL’AREA RISERVATA 

DELL’APP MyCSI 

Segnapunti  

Pallavolo 

1. qualifica "Segnapunti Pallavolo" (stampata sulla tessera CSI) 

2. qualifica "SPP" e “SPE” (stampata sulla tessera CSI) 

3. tessera “Segnapunti Pallavolo”  

4. qualifica di "Arbitro Pallavolo" 

5. tessera “Arbitro di Società”  

6. tessera di "Segnapunti Pallavolo" rilasciata dalla FIPAV, 

accompagnata dalla tessera del CSI. In quest’unico caso l’arbitro 

riporterà il fatto sul rapporto arbitrale.  
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netto ovviamente dei consueti già previsti e in vigore (es. identità personale 

in fase di riconoscimento partecipanti). 

- Quando invece la società indica, volutamente, manualmente il nominativo 

di un tesserato nello spazio dedicato alla figura dell’allenatore (ciò avviene, 

nella maggior parte dei casi, quando il nominativo non era selezionabile 

telematicamente poiché ovviamente il tesserato non è un allenatore 

abilitato). In questa specifica casistica l’arbitro deve, tassativamente, 

verificare che l’allenatore sia in possesso di specifica qualifica. Tale 

attestazione la si rileva solamente dall’app ufficiale MyCSI. 

La dicitura TECNICO SPORTIVO riportata sulla tessera CSI, per esteso quando è 

l’unica qualifica presente oppure acronimata in TEC quando è abbinata ad 

una seconda qualifica, NON È MAI DA RITENERSI VALIDA. I tesserati possono 

dimostrare di essere in possesso di qualifica TECNICO SPORTIVO (e quindi 

allenatore) solamente per tramite dell’app ufficiale MyCSI.  

Se un tesserato aggiunto manualmente in distinta per dimostrare il proprio 

tesseramento come Tecnico Sportivo, dovesse esibire una tessera come quella 

che segue, il tesseramento NON è considerato verificato!  

 

 

 

 

La verifica del tesseramento da Tecnico Sportivo non è da considerarsi valida se 

esibita una tessera come quelle precedenti. Chi non è quindi indicato 

telematicamente in distinta alla voce allenatore ma indicato manualmente sulla 

stessa deve dimostrare il possesso della qualifica dall’app ufficiale MyCSI. Non 

valgono screenshot e nemmeno attestati seppur rilasciati dal CSI.  

Collegandosi all’area riservata dell’app MyCSI il tecnico deve accedere alla 

schermata “qualifiche” e deve mostrare il riquadro VERDE della qualifica TECNICO 

SPORTIVO. Se il riquadro fosse ROSSO significa che quel tecnico non è abilitato e non 

deve MAI essere ammesso al ruolo. Il tesserato può avere più qualifiche e più riquadri, 

alcuni verdi e altri rossi. All’arbitro interessa quello della qualifica “tecnico sportivo” 

che DEVE essere VERDE. Se gli altri sono rossi e si riconducono ovviamente a differenti 

qualifiche, l’arbitro non deve impedire l’ammissione del tesserato nella veste di 

allenatore.  

Per ulteriore chiarimento, vengono riportate le schermate dell’APP MYCSI che l’arbitro 

potrebbe visualizzare mentre il tesserato accede per esibire la propria qualifica:  
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RIQUADRO IN ROSSO:  
non ammesso come ALLENATORE 

RIQUADRO IN ROSSO:  
non ammesso come ALLENATORE 

  

RIQUADRO IN ROSSO: 
ammesso come ALLENATORE 

RIQUADRO IN ROSSO: 
ammesso come ALLENATORE 
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Aspirante Aiuto Allenatore  

Con lo scopo di far crescere nuovi dirigenti, è consentita nelle categorie da 

Ragazze in giù la presenza in panchina di un aiuto allenatore, con incarichi non 

istituzionali, ma esclusivamente di apprendistato. Deve avere un’età minima di 

15 anni compiuti e un’età massima di 17 anni compiuti; deve essere tesserato, 

avere un documento di identità ed essere inserito, in tale veste, in distinta 

tesserati. È possibile la sua presenza nella misura in cui è presente anche solo 

un dirigente ufficiale in panchina. 

Numero minimo di giocatori per dare inizio e proseguire una gara 

41. Fermo restando quanto previsto dagli articoli precedenti sulla possibilità che uno o 

più giocatori possano presentarsi a gara iniziata ed essere ammessi al gioco, ogni 

gara può essere iniziata solo se ciascuna delle due squadre è presente, entro lo 

scadere del tempo d’attesa previsto, con il numero minimo di 6 giocatori esclusi i 

giocatori LIBERO.  

42. Se il numero minimo di giocatori previsto non viene raggiunto, l’arbitro non darà 

inizio alla gara, lascerà libere le squadre e riferirà quanto avvenuto sul rapporto di 

gara per le conseguenti decisioni che saranno assunte dagli Organi giudicanti. 

43. Se una squadra si trovasse in condizioni di non poter proseguire una gara già 

iniziata per il venir meno del numero minimo degli atleti necessario per iniziare il 

gioco, così come previsto dal Regolamento tecnico della disciplina sportiva cui si 

riferisce, saranno assunti i provvedimenti previsti nel medesimo regolamento.  

44. Nel caso in cui una squadra si presenti sul campo producendo meno di 6 

documenti d’identità validi, l'arbitro attenderà i 15' di tolleranza oltre l’orario 

previsto d’inizio gara. Se al termine dei 15' la squadra in difetto non avrà presentato 

almeno 6 documenti d’identità validi con le rispettive certificazioni di 

tesseramento, la partita non verrà disputata nei termini regolamentari. 

Regolarità e rilievi dei campi di gioco e attrezzature 

45. Le gare si devono svolgere in campi di gioco aventi le caratteristiche minime, nelle 

misure, nelle condizioni e nell’arredamento, previste per ogni singola categoria dal 

Regolamento tecnico della disciplina. Le attrezzature da utilizzare nel corso delle 

gare devono avere le caratteristiche previste dal medesimo Regolamento. (art.53 

c.1 SR) 

46. Sono considerate attrezzature complementari per lo svolgimento della gara:  

 il seggiolone per l’arbitro o qualsiasi strumento atto a sopraelevare lo stesso 

che comunque preservi la sua incolumità, 
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 un tavolo con sedia per il segnapunti, 

 il tabellone segnapunti,  

 l'asta per misurare l'altezza della rete. 

 le panchine per le riserve e gli altri componenti la squadra,  

 le antenne e le bande laterali 

 un locale adibito a spogliatoio arbitrale, separato da quello delle squadre 

pulito e decoroso.  

Qualsiasi loro mancanza o inefficienza dovrà essere segnalata sul rapporto 

arbitrale. 

47. È compito dell'arbitro segnalare eventuali situazioni di pericolo o inagibilità del 

campo di gioco sul rapporto arbitrale (soprattutto se relative agli spogliatoi 

dell’arbitro o della squadra ospite). 

Minuto di raccoglimento in memoria di un defunto 

48. A volte agli arbitri di una gara viene richiesto ufficialmente dal CSI o, più spesso, 

direttamente dalle Società, di far rispettare un minuto di raccoglimento per 

commemorare un defunto che era componente della Società o un dirigente del 

Comitato, un tecnico, un atleta o altro. Nel caso di indicazione diretta del CSI, gli 

arbitri debbono obbligatoriamente procedere a tale compito; se, invece, la 

richiesta viene loro rivolta dalle Società, è lasciata alla loro discrezionalità 

l’accedere a tale richiesta, consigliando una larga disponibilità vista la sua natura 

umana.  

La procedura per l’effettuazione del minuto di raccoglimento è la seguente: 

• Prima dell’inizio della gara  

Il 1° arbitro informa i due capitani che procederà a fare osservare un minuto 

di raccoglimento. Sarà compito dello speaker, a comunicare al pubblico tale 

notizia. 

• All’inizio della gara  

Dopo che il controllo delle formazioni in campo, l’arbitro autorizza il servizio 

(orario di inizio gara), il giocatore lo esegue. Immediatamente l’arbitro 

rifischia interrompendo il gioco senza effettuare alcun gesto. I giocatori in 

gioco si fermano, i componenti in panchina delle squadre in panchina si 

alzano in piedi e restano fermi, gli arbitri ugualmente fermi rivolgono le 

braccia verso il basso, così come il segnapunti dopo essersi alzato in piedi. Il 

pubblico presente ugualmente si alza in piedi e viene rispettato il silenzio per 

un minuto esatto, al termine del minuto di silenzio il 1° arbitro fischia per dare 

termine al raccoglimento. Subito dopo, autorizzerà, con un nuovo fischio, il 

primo servizio. 
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 L’effettuazione del minuto di raccoglimento deve essere riportata sempre 

nello spazio” Osservazione” del referto di gara. 

Istanza avverso il risultato della gara (ex reclamo) 

49. La Società sportiva che intende proporre un’istanza avverso il risultato della gara 

deve preventivamente redigere un preannuncio di istanza e solo successivamente 

presentare istanza. L’istanza è inammissibile se la squadra non ha portato a termine 

la partita per ritiro dal terreno di gioco. 

Preannuncio di Istanza 

Le Istanze devono essere preannunciate secondo la seguente modalità: 

Il Capitano in gioco preannuncia istanza al 1° Arbitro, verbalmente, al momento 

del verificarsi del fatto che dà luogo alla contestazione. Il 1° Arbitro è tenuto a 

scendere dal seggiolone, recarsi presso il tavolo del Segnapunti ed annotare (o 

far annotare al Segnapunti) immediatamente il preannuncio sul referto ed il 

Capitano della squadra ha il diritto di accertare l’avvenuta annotazione. 

Non è necessario che il capitano fornisca una motivazione e in ogni caso 

questa non va trascritta a referto. I dati fondamentali da riportare sono set e 

punteggio, oppure, nel caso l’istanza sia preannunciata prima dell’inizio della 

gara, l’orario. In difetto di questa annotazione, l’istanza è inammissibile. 

Conferma d’Istanza 

Entro 15’ minuti dalla fine della gara, l’istanza deve essere confermata per 

iscritto dal Capitano della squadra o dal Dirigente del sodalizio al 1° Arbitro. La 

locuzione “per iscritto” presuppone la consegna di un documento, anche 

redatto in modo informale, nel quale viene specificata la volontà del sodalizio 

di confermare l’istanza avverso il risultato della gara; tale documento dovrà 

essere allegato al rapporto di gara e trasmesso al Giudice Sportivo (o 

Commissione Giudicante) competente 

Si precisa comunque che, qualora il capitano della squadra o un dirigente del 

sodalizio confermino verbalmente l’istanza avverso il risultato della gara, tale 

conferma dovrà comunque essere regolarmente trascritta nello spazio 

OSSERVAZIONI del referto di gara; sarà successivamente compito del Giudice 

Unico (o Commissione Giudicante) competente valutare la regolarità 

dell’istanza presentata. 

A referto non va riportato nient’altro se non l’orario in cui tale conferma e stata 

notificata al 1° arbitro. 

Si precisa che gli Arbitri, nella loro funzione di “notai dei fatti”, devono 

comunque accettare le istanze, anche quando si possa presupporre che siano 

inammissibili; sarà il Giudice Sportivo (o Commissione Giudicante) competente 

a stabilirne l’eventuale inammissibilità. 
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Mancata presentazione in campo 

50. Qualora una squadra, non si presenti in campo, il direttore di gara non prenderà 

nessun provvedimento sul campo. Dopo aver effettuato il riconoscimento della 

squadra presente e superato il tempo di attesa, menzionerà l’accaduto sul 

rapporto di gara. Copia del referto parzialmente compilato e dell’elenco giocatori 

verranno allegati al rapporto di gara. 

Numero insufficiente degli atleti d’una squadra all’inizio di una gara 

51. Se una squadra è incompleta all'orario di inizio gara, è buona norma rendersi 

disponibili per accettare di arbitrare la gara nei modi regolamentari oltre il tempo 

massimo ammissibile, purché la squadra in regola rilasci dichiarazione scritta di 

assenso, che andrà sempre allegata al referto. 

 Gare a porte chiuse a seguito di sanzione disciplinare 

52. L’obbligo di disputare gare porte chiuse consiste nel divieto, rivolto ad un 

associato, di ammettere spettatori ad assistere ad una o più gare che si 

disputeranno sul suo terreno di gioco. Nel caso che un affiliato abbia più squadre, 

l’organo giurisdizionale dovrà specificare nel suo provvedimento a quali gare non 

dovranno essere ammessi spettatori. Hanno diritto al libero ingresso i Dirigenti del 

competente Comitato CSI (membri del Consiglio, Presidenza e Commissione 

Tecnica, dietro esibizione della tessera CSI riportante la loro qualifica.), I Commissari 

di campo e gli Osservatori arbitrali dietro esibizione alla Società prima nominata in 

Calendario della tessera CSI e della designazione ricevuta. Possono inoltre assistere 

all’incontro: l’eventuale dirigente addetto all’arbitro della squadra ospitante, gli 

addetti dell’impianto per svolgere le mansioni loro proprie e I rappresentati della 

forza pubblica se presenti per servizio. 

L’arbitro deve disporre l’allontanamento dal campo di coloro che non presentano 

la regolare documentazione del proprio diritto ad assistere, nonché di coloro che 

incitano una delle due squadra. 

I Commissari di campo 

53. I Commissari di campo hanno il compito di verificare il corretto andamento delle 

varie attività e controllare che lo svolgimento delle gare avvenga secondo le 

norme del CSI e con l’osservanza delle disposizioni emanate dal Comitato 

organizzatore. 

Le osservazioni delle Società 

54. Al termine dell’incontro, il dirigente accompagnatore o il capitano della squadra 

potranno consegnare all’arbitro osservazioni scritte attinenti all’incontro 

medesimo, che saranno trasmesse all’Organo giudicante unitamente al rapporto 

arbitrale. Mai rifiutarsi di ritirare le Osservazioni scritte delle Società a fine gara 
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Consegna del referto e degli altri documenti 

55. Dalla stagione 2025/2026 viene il referto elettronico. Resta in vigore la 

compilazione del tradizionale referto cartaceo solo in caso di malfunzionamento 

o blocco dell’applicazione del referto elettronico. 

56. L’arbitro, o il primo arbitro, di norma entro le ore 23:59 del lunedì successivo allo 

svolgimento della gara, deve fare pervenire mediante caricamento ON LINE al 

Comitato organizzatore: 

 il referto di gara (cartaceo o elettronico) e il rapporto di gara; 

 gli elenchi dei partecipanti alla gara di ambedue le Società; 

 le osservazioni scritte di cui al precedente articolo se presentate da 

ambedue o da una delle Società; 

 eventuali preannunci e conferme d’istanza; 

 ogni altro documento attinente alla gara. 

Divieti 

Nei Campionati e Tornei CSI, vige il divieto di fumare in campo e in panchina. 

L’inosservanza della norma determina l’applicazione della scala delle 

sanzioni da LCS. 

59.  Le sigarette elettroniche sono vietate nelle manifestazioni del CSI. I 

provvedimenti a carico degli inadempienti sono i medesimi riguardanti 

l’utilizzo delle normali sigarette entro i recinti di gioco 

1.  Il "Decreto Balduzzi" (D.M. 24 aprile 2013) ha disposto, a far data dal 01 luglio 

2017, che tutte le Società Sportive, siano esse professionistiche o dilettantistiche, 

si dotino di defibrillatori semiautomatici. Lo stesso decreto prevede inoltre che 

dovrà essere presente, durante le manifestazioni sportive, personale abilitato 

all'uso del defibrillatore e che lo stesso sia facilmente accessibile ed 

adeguatamente segnalato. 

2. A seguito dell’eventuale verifica richiesta dalla Società ospitata, nel caso 

l’Arbitro riscontrasse la mancanza dei suddetti requisiti (presenza defibrillatore e 

del personale qualificato) o anche di uno solo di essi, non sarà possibile, in alcun 

modo, dare inizio alla gara e l'Arbitro dovrà riportare quanto avvenuto sul 

referto nello spazio Osservazioni e sul proprio rapporto di gara, senza attribuire 

risultato o punteggio. L’organo competente provvederà a valutare il singolo 

caso.  

3. Laddove, invece riscontrasse la presenza dei requisiti richiesti, l'Arbitro darà inizio 

alla gara, segnalando la verifica espletata a referto e sul rapporto di gara.  

2.   NORME SUL DEFIBRILLATORE 
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4. Ai fini della direttiva, per “inizio gara” deve intensi l’inizio del Protocollo di Gara 

(17’ prima dell’inizio della gara).  

5. Tutte le problematiche emerse sui defibrillatori devono essere evidenziate sul 

rapporto arbitrale e sul referto, senza trascurare la compilazione ed invio di un 

eventuale allegato esplicativo.  

6. Nel caso venissero a mancare le condizioni di sicurezza e ciò fosse nella 

conoscenza diretta dell’Arbitro, occorre che le stesse vengano ripristinate. Non 

è indicato un tempo entro il quale ciò debba essere fatto. L’indicazione 

ricevuta è che sia un “tempo ragionevole” a discrezione dell’Arbitro.  

7. Nel caso l’addetto al DAE si allontani e venga sostituito da un "nuovo" addetto, 

vanno indicati sia sul referto, nello spazio osservazioni, che nel rapporto 

arbitrale, il momento in cui avviene il “cambio” e le generalità del nuovo 

addetto.  

8.  Nel caso in cui l’addetto al DAE sia un tesserato che durante la gara viene 

squalificato, questi potrà continuare a svolgere il ruolo di addetto al DAE. Nel 

caso in cui il suo comportamento non risultasse idoneo per lo svolgimento della 

gara, l’arbitro può allontanarlo definitivamente dal terreno di gioco chiedendo 

alla squadra prima nominata di adempiere al previsto obbligo in materia di 

DAE, procedendo alla nomina di un nuovo addetto e procedendo come 

indicato al punto 8. 

17’ prima dell’inizio: CONTROLLO DELLA RETE 

ARBITRO: controlla l’altezza della rete, l’esatta posizione delle antenne e delle bande 

laterali 

Fermo restando che l’arbitro deve verificare le strutture e le attrezzature 

prima del Protocollo Ufficiale per non avere sorprese a ridosso dell’inizio della 

gara, la procedura della misurazione ufficiale dell’altezza della rete è la 

seguente. Gli arbitri stando sul campo A, poi: 

1. la prima misurazione al centro, per verificare che in quel punto l’altezza 

sia esattamente quella prevista dalla normativa specifica; 

2. la seconda misurazione in corrispondenza della banda laterale dal lato 

del 1° arbitro, per verificare che l’altezza non sia superiore di oltre 2 cm. 

rispetto a quella centrale; 

3. la terza misurazione in corrispondenza della banda laterale dal lato del 

tavolo segnapunti, per verificare che l’altezza in quel punto sia la stessa 

di quella del lato opposto.  

3.   PROTOCOLLO DI GARA 
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N.B. Per procedere a tale adempimento, l’arbitro con gesti delle braccia, se 

necessario con il fischio, invita i giocatori eventualmente in riscaldamento a 

lasciare libere le zone d’attacco ed a non effettuare colpi di servizio. 

16’ prima dell’inizio: SORTEGGIO 

ARBITRO: L’arbitro, con l’ausilio di una moneta, effettua il sorteggio: il capitano della 

squadra seconda nominata sceglie testa o croce. La squadra che vince il 

sorteggio può scegliere se servire, ricevere o in quale campo giocare il primo 

set. Infine comunica al segnapunti l’esito del sorteggio. 

N.B. il 1° arbitro durante il sorteggio è posizionato davanti al tavolo del 

segnapunti, fronte segnapunti. Nel caso di presenza del 2° arbitro, questi sarà 

posizionato a fianco a lui, rivolti entrambi di fronte al tavolo segnapunti. 

CAPITANI: i capitani delle due squadre (autonomamente o invitati dall’arbitro) 

debbono portarsi vicino al tavolo del segnapunti per procedere alle 

operazioni di sorteggio dopo essersi salutati tra loro ed essersi presentati 

all’arbitro. Se anche uno tra i due avanza la propria richiesta di svolgere il 

riscaldamento ufficiale separatamente (5 minuti a squadra), l’altra 

squadra deve adeguarsi a tele richiesta. Successivamente al sorteggio 

appongono la propria firma sul referto di gara, procedura che deve essere 

fatta anche dagli allenatori negli appositi spazi. 

15’ prima dell’inizio: RISCALDAMENTO UFFICIALE 

ARBITRO: il l’arbitro fischia, indicando il tempo destinato a tale procedura, l’inizio del 

riscaldamento ufficiale di 5 minuti separatamente o 10 minuti per le squadre 

insieme, come deciso dai capitani al momento del sorteggio.  

N.B. La gestione e tempistica del riscaldamento ufficiale è affidata alle 

squadre. L’arbitro avvisa le squadre, se necessario e in maniera discreta il 

passare dei minuti. 

12’ prima dell’inizio: FORMAZIONI INIZIALI DELLE SQUADRE 

ARBITRO: l’arbitro raccoglie i tagliandi delle formazioni iniziali delle due squadre e li 

consegna al segnapunti per la registrazione sul referto di gara. 

8’ prima dell’inizio: RISCALDAMENTO SEPARATO AL SERVIZIO (SERVIZIO ALTERNATO) 

ARBITRO: l’arbitro fischia ed invita la SQUADRA B (quella che si trova sul campo alla 

sinistra del tavolo segnapunti) ad uscire da campo 

 SQUADRE:  SQUADRA B i giocatori si devono recare vicino alla propria panchina e 

possono effettuare degli esercizi di riscaldamento senza l’utilizzo dei 

palloni. 

SQUADRA A può utilizzare entrambi i campi per eseguire 1’30” di azioni di 

servizio. 

 6’30” prima dell’inizio: RISCALDAMENTO SEPARATO AL SERVIZIO (SERVIZIO ALTERNATO) 
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ARBITRO: l’arbitro fischia ed invita la SQUADRA B (quella che si trova in quel momento 

nei pressi della panchina in attesa) ad entrare in campo, contestualmente 

invita la SQUADRA A a portarsi nei pressi della propria panchina per 

continuare il riscaldamento senza l’utilizzo dei palloni 

 SQUADRE:  SQUADRA B può utilizzare entrambi i campi per eseguire 1’30” di azioni di 

servizio. 

SQUADRA A i giocatori si devono recare vicino alla propria panchina e 

possono effettuare degli esercizi di riscaldamento senza l’utilizzo dei 

palloni. 

5’ prima dell’inizio: TERMINE DEL RISCALDAMENTO UFFICIALE 

ARBITRO: il 1° arbitro fischia indicando la fine del riscaldamento ufficiale delle squadre.  

SQUADRE: i giocatori delle due squadre si recano immediatamente presso la propria 

panchina al fischio del 1° arbitro. Se i giocatori debbono cambiare la 

propria tenuta per indossare quella ufficiale, debbono farlo senza ritardo. 

4’ prima dell’inizio: PRESENTAZIONE 

ARBITRI: l’arbitro si dispone sulla linea laterale, lato segnapunti, dalla parte della 

Squadra A attendono e sollecitano, se necessario, le squadre ed insieme ad 

esse si recano al centro del terreno di gioco, accanto e perpendicolarmente 

alla rete, di fronte al tavolo del segnapunti o all’unica tribuna. 

SQUADRE: i giocatori, in tenuta di gara, si dispongono lateralmente agli arbitri secondo 

quanto risultato dal sorteggio, con il capitano di ciascuna squadra ad 

iniziare la fila dietro la linea d’attacco vicino all’arbitro posto dal suo lato, 

L1 accanto e di seguito al capitano, L2 ultimo della fila. 

N.B. È opportuno che l’arbitro e le due squadre si allineano sulla linea laterale 

per portarsi tutti insieme al centro del terreno di gioco. 

3’ prima dell’inizio: SALUTO 

ARBITRO: l’arbitro fischia arretrando verso il proprio seggiolone (o verso il segnapunti 

nel caso di unica tribuna dietro alla postazione del 1° arbitro). Al termine di 

tutte le procedure sotto riportate ritorna nei pressi del tavolo del segnapunti 

(o vi resta). 

 GIOCATORI: procederanno, dopo l’invito arbitrale, al reciproco scambio di saluti 

sotto rete e successivamente al saluto degli occupanti delle panchine 

avversarie. La squadra posizionata sul CAMPO A procederà passando 

dietro o nei pressi del seggiolone arbitrale per raggiungere la panchina 

avversaria mentre la squadra posizionata sul CAMPO B procederà 

passando davanti al tavolo segnapunti per raggiungere la panchina 

avversaria. Al termine di questa fase di saluto le squadre ritorneranno nei 

pressi delle rispettive panchine per procedere alle formalità di inizio 

gara. 
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DIRIGENTI e ALLENATORI: al termine della fase di saluto alle panchine da parte dei 

giocatori si scambieranno i saluti davanti al tavolo 

segnapunti. Tutti i dirigenti ammessi in panchina, a 

prescindere dal ruolo ricoperto, parteciperanno al protocollo 

di saluto. Lo scambio di saluti pre-gara dei dirigenti ammessi 

in panchina dovrà svolgersi nello spazio antistante il tavolo 

segnapunti. 

N.B. Questo momento protocollare dovrà sempre essere effettuato con il 

massimo rispetto e la doverosa partecipazione. 

1’ prima dell’inizio: INGRESSO SUL TERRENO DI GIOCO 

ARBITRO: fischia senza alcun gesto delle braccia per autorizzare le due squadre ad 

entrare sul proprio campo di gioco direttamente dalle panchine. 

SQUADRE: i sei giocatori della formazione iniziale di ogni squadra entrano senza 

ulteriori formalità sul proprio campo di gioco direttamente dalle panchine. 

Tale procedura vale anche per l’ingresso in campo nei set successivi. 

RISERVE: le riserve debbono sedere in panchina o riscaldarsi senza palla al di fuori della 

zona libera, nell’angolo oltre la propria panchina. 

ARBITRO: controlla velocemente che i giocatori in campo corrispondano alle 

formazioni riportate sugli appositi tagliandi, iniziando dalla squadra al 

servizio. Qualora rilevi delle irregolarità, invita l’allenatore o il capitano in 

gioco a porvi rimedio, tenendo presente che, secondo quanto disposto 

dalle Regole di Gioco, in nessun caso può essere modificato l’ordine di 

rotazione previsto sul tagliando, ma è consentito effettuare uno o più 

sostituzioni prima del servizio iniziale. Autorizza l’ingresso del LIBERO, 

consegna la palla alla squadra al servizio e si porta sul seggiolone. 

1.  L'arbitro deve arrivare sul campo almeno 40' prima dell'inizio della gara.  

2. Alla fine di ciascun set ed a fine gara ricordarsi di controllare la corretta 

chiusura dei set, di far apporre l’orario di fine gara, di far firmare il referto al 

segnapunti e di apporre, infine, la propria firma per approvazione. 

3. È compito delle Società indicare sulla distinta l'orario di presentazione della 

stessa all’arbitro: l'orario indicato deve essere quello in cui viene consegnata 

e firmata la documentazione minima necessaria all'arbitro per la verifica 

dell'identità dei giocatori (distinta, tessere e documenti d'identità personale di 

almeno 6 giocatori). Sarà cura dell'arbitro verificare la congruenza dei dati 

4.    IL COMPORTAMENTO DELL’ARBITRO PRIMA, DURANTE E DOPO LA GARA 
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personali indicati sulle tessere CSI, segnalando alle Società ogni eventuale 

discordanza e riportandola sul rapporto arbitrale.  

4. La Società ospitante ha l’obbligo di compilare in ogni sua parte l’apposita 

sezione relativa all’addetto al DAE. Se questa parte non è correttamente 

compilata l’arbitro deve farlo presente alla Società affinché questa provveda. 

È obbligatorio che entrambe le distinte riportino la parte dell’addetto al DAE 

compilata correttamente.  

INTERVALLI TRA I SET 

SQUADRE: al termine di ogni set, al fischio ed al susseguente segnale del1° arbitro, che 

indica il cambio dei campi, gli/le atleti/e in campo di ogni squadra, senza 

disporsi sulla rispettiva linea di fondo campo, si spostano in senso antiorario 

lungo la propria linea laterale destra, fino al palo di sostegno della rete e, 

dopo averlo superato esternamente, si dirigono rispettivamente presso le 

rispettive panchine. Gli occupanti le panchine si portano 

contemporaneamente verso quella opposta. Su richiesta del Capitano al 

1° Arbitro, anche l’intera squadra può abbandonare l’area di controllo 

nell’intervallo tra i set, senza causare però ritardo alla ripresa del gioco. 

 

SEGNAPUNTI: nel momento in cui l’arbitro fischia la fine dell’ultima azione di gioco 

del set, egli deve registrare sul referto l’orario di fine set. La regola 19.1 

sancisce che “Tutti gli intervalli tra i set hanno una durata di tre minuti”, 

durante i quali le squadre debbono stazionare fuori dal terreno di 

gioco ed eventualmente riscaldarsi con o senza la palla nella zona 

libera. Va precisato che i tre minuti si intendono a partire dal fischio 

del 1° arbitro che sancisce la fine dell’ultima azione, fino al fischio 

dello stesso che autorizza il servizio iniziale del set successivo. L’arbitro 

in questo intervallo si fa consegnare dai due allenatori il tagliando 

della formazione iniziale, che consegna a sua volta al segnapunti per 

la trascrizione sul referto di gara. 

ARBITRO: Controlla la chiusura del set o della partita (con il referto cartaceo). 

Controlla la trascrizione delle formazioni a referto e al termine gara 

firma il referto nell’apposito spazio (con il referto elettronico controlla 

l’invio del documento sul portale)  

2’30’’ dopo la fine del set 

ARBITRO: fischia per l’ingresso in campo senza alcun gesto delle braccia.  

SQUADRE: i sei giocatori registrati sui tagliandi delle formazioni iniziali delle due 

squadre entrano sul proprio campo di gioco direttamente dalle 

panchine.  
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ARBITRO:  controlla velocemente che i giocatori in campo corrispondano ai 

tagliandi delle formazioni iniziali consegnati durante l’intervallo 

precedente e registrati dal segnapunti sul referto di gara; qualora 

rilevi irregolarità, rettifica le formazioni in campo e poi si porta sul 

seggiolone.  

3’00’’ dopo la fine del set: 

 ARBITRO: avuto conferma che il gioco può essere ripreso, fischia per autorizzare il 

primo servizio del nuovo set. 

SET DECISIVO (5° o 3° nel caso di gare al meglio di 2 set su 3) 

SQUADRE:  al termine del 4° set (o del 2°), i sei giocatori in campo di ogni squadra 

al fischio dell’arbitro, senza disporsi sulla propria linea di fondo campo, si 

recano presso la propria panchina senza cambiare campo. L’eventuale 

cambio di campo avverrà spostandosi direttamente dalle panchine, 

dopo il sorteggio. 

CAPITANI:  si portano nei pressi del tavolo del segnapunti per il sorteggio. 

ARBITRO:  si porta nei pressi del tavolo del segnapunti per il sorteggio.  

2’30’’ dopo la fine del 4° o 2° set:  

ARBITRO: l’arbitro fischia l’ingresso in campo senza alcun gesto delle braccia. Le 

operazioni si svolgono come i set precedenti. 

SQUADRE: al fischio dell’arbitro, i sei giocatori riportati sul tagliando entrano 

direttamente in campo dalla panchina. 

ARBITRO: controlla le formazioni in campo, consegna la palla al giocatore al servizio 

e sale sul seggiolone.  

3’00’’ dopo la fine del 4° (o 2°) set: 

ARBITRO:  fischia per autorizzare il primo servizio del set decisivo (3° o 5°) 

8°/13° punto: CAMBIO DI CAMPO 

Quando una delle due squadre raggiunge l’8° punto (o il 13° per le categorie under 

11/12), si deve procedere al cambio di campo: 

ARBITRO:  dopo che è stata decretata la fine dell’8 o 13 punto, invita i/le 

giocatori/trici delle due squadre a cambiare direttamente campo, 

fischiando e segnalando.  

SQUADRE: i/le sei atleti/e al fischio del 1° arbitro senza recarsi sulla linea di fondo 

campo si spostano sulla linea laterale in senso antiorario per rientrare sul 

campo opposto dopo aver superato esternamente il palo della rete. 
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5.1 DISTINTA DI GIOCO 

 Si riporta la distinta della categoria 

MISTA AMAOTORI che è leggermente 

modificata rispetto alle distinte delle 

altre categorie di gioco 

 

 

 

5.2 SISTEMA DI GIOCO 

 Le regole di gioco sono quelle in vigore 

per la Pallavolo Mista ad eccezione di quanto riportato sotto alla voce 

“LIMITAZIONI”.  

 È previsto l’impiego di giocatori nati dal 2011 e precedenti per le femmine e 

1992 per i maschi 

 NON È OBBLIGATORIA LA PRESENZA IN PANCHINA DEL DIRIGENTE 

ACCOMPAGNATORE. Le squadre potranno pertanto partecipare alle gare con 

la presenza di soli atleti senza incorrere in sanzioni regolamentari. La distinta 

andrà ovviamente firmata SOLO dal capitano e non anche nello spazio del 

dirigente accompagnatore. Il capitano, a norma di regolamento, si assumerà 

l’onere di responsabile della squadra e qualsiasi intervento della giustizia 

sportiva per responsabilità oggettiva ricadrà in capo a lui. 

5.3 LIMITAZIONI 

 Il servizio può essere effettuato dall’alto ma è vietata l’esecuzione del 

servizio al salto.  

6.1 SISTEMA DI GIOCO 

 Si gioca con palloni 230/250 grammi 

 Viene adottato il sistema di gioco del Rally Point System con l’eccezione 

sotto indicata. 

5. NORME PARTICOLARI PER LA CATEGORIA MISTA AMATORI 

6. NORME PARTICOLARI PER LA CATEGORIA UNDER 11 e 12 
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 CATEGORIA UNDER 12: per favorire l’impiego di atleti maschi nella è prevista 

la presenza in distinta di tre atleti maschi, di cui solamente due schierabili 

contemporaneamente in campo e su due linee differenti. 

 CATEGORIA UNDER 11: per favorire la partecipazione di atleti maschi nella 

categoria è possibile la presenza in campo di due atleti senza ulteriori 

limitazioni regolamentari. In distinta possono pertanto essere indicati più 

atleti di sesso maschile ma solo 2 possono essere schierati in campo. 

 Si disputano obbligatoriamente 3 set ai 25 punti, indipendentemente dal 

risultato dei primi due. 

 Nei casi di fasi finali di manifestazioni e Tornei, la disputa del terzo set non 

sarà eseguita, in caso di risultato già acquisito da una squadra vincente i 

primi due set. In tutti i set vince la squadra che conquista per prima i 25 punti, 

con uno scarto di almeno due punti (senza limiti di punteggio). 

 Prima del terzo set è obbligatorio ripetere il sorteggio, indipendentemente 

dal risultato dei primi due set. 

 Il cambio campo durante il 3 set, si effettua a 13 punti. 

 La rete è prevista ad un’altezza di 2,10 metri. 

 Categoria U11: sono ammesse 12 atleti (senza Libero) 

 Categoria U12: sono ammesse 14 atleti (senza Libero) 

6.2 SERVIZIO 

 È obbligatorio il SERVIZIO DAL BASSO. Lo stesso dovrà eseguirsi colpendo la palla 

da sotto la spalla. I servizi eseguiti colpendo la palla da sopra la spalla saranno 

considerati fallosi e andranno sanzionati. 

 Per queste categorie è prevista l’area di battuta corta, posizionata ad un       

metro dalla linea di fondo e avente come larghezza la totalità della linea di 

fondo (9 mt).  

6.3 LIMITAZIONI 

 NON è previsto l’utilizzo del “LIBERO”. Quindi è permessa la presenza di 

massimo 14 giocatori 

 Per queste categorie non è ammessa la penetrazione (in zona d’attacco) 

dell’alzatore in fase di ricezione proveniente dal servizio avversario. La 

penetrazione è viceversa ammessa in tutte le altre azioni di gioco. 

 La valutazione del doppio tocco sul secondo tocco in palleggio NON terrà 

più conto della volontarietà o meno del completamento dell'attacco. 

Dovrà essere sanzionato qualsiasi "doppio tocco" che diviene un colpo di 

attacco, conformandosi alla regola in vigore in tutte le altre categorie. 

 In assenza di un tesserato maggiorenne in panchina la gara NON può 

disputarsi 
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6.4 ESPULSIONE DELL’UNICO DIRIGENTE MAGGIORENNE 

Nei campionati e nelle manifestazioni di attività sportiva giovanile a cui 

partecipano soltanto atleti minorenni, qualora l’unico Dirigente della Società 

sportiva presente venisse espulso e/o squalificato dall’arbitro, lo stesso dovrà 

ugualmente restare in panchina quale unico responsabile degli atleti minorenni  

impegnati nel gioco ma privato di eventuali compiti tecnici sportivi 

7.1 SISTEMA DI GIOCO 

 Le gare si disputano al meglio dei 3 set su 5 con il sistema di gioco del Rally 

Point System. 

 Categoria Under 13: sono ammesse 14 atlete (senza libero) 

 Nei primi 4 set vince la squadra che conquista per prima i 25 punti, con uno 

scarto di almeno due punti (senza limiti di punteggio). 

 Nel quinto set vince la squadra che conquista per prima i 15 punti, con uno 

scarto di almeno due punti (senza limiti di punteggio). 

 Nella categoria Under 13 e solo a livello territoriale, è prevista la presenza in 

distinta di tre atleti maschi, di cui solamente due schierabili 

contemporaneamente in campo e su due linee differenti.  

 La rete è prevista ad una altezza di 2,15 metri. 

 Le Società potranno utilizzare il libero e il secondo libero nella categoria 

UNDER 14.  

7.2 SERVIZIO 

 Solo per la categoria UNDER 13.È obbligatorio il SERVIZIO DAL BASSO. Lo stesso 

dovrà eseguirsi colpendo la palla da sotto la spalla. I servizi eseguiti colpendo 

la palla da sopra la spalla saranno considerati fallosi e andranno sanzionati. 

Non è necessario che il braccio oscilli lungo il piano sagittale da dietro e in 

avanti ma è necessario, come sopra specificato, che la palla venga colpita al 

di sotto della spalla. 

7.3 LIMITAZIONI 

 SOLO per la categoria UNDER 13 NON è previsto l’utilizzo del “LIBERO”. Quindi 

è permessa la presenza di massimo 14 giocatori 

 La valutazione del doppio tocco sul secondo tocco in palleggio NON terrà più 

conto della volontarietà o meno del completamento dell'attacco. Dovrà 

essere sanzionato qualsiasi "doppio tocco" che diviene un colpo di attacco, 

conformandosi alla regola in vigore in tutte le altre categorie. 

 In assenza di un tesserato maggiorenne in panchina la gara NON può 

disputarsi 

7.  NORME PARTICOLARI PER LA CATEGORIA UNDER 13 e UNDER 14 
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7.4 ESPULSIONE DELL’UNICO DIRIGENTE MAGGIORENNE 

 nei campionati e nelle manifestazioni di attività sportiva giovanile a cui 

partecipano soltanto atleti minorenni, qualora l’unico Dirigente della Società 

sportiva presente venisse espulso e/o squalificato dall’arbitro, lo stesso dovrà 

ugualmente restare in panchina quale unico responsabile degli atleti minorenni 

impegnati nel gioco ma privato di eventuali compiti tecnici sportivi 

 


